




 

COMUNE DI ALEZIO 
Provincia di Lecce 

 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 114 del 12/08/2019 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N. 114 DEL 12/08/2019 

 

 
 

OGGETTO: MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

PROPOSTA DI RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 

L’anno duemiladiciannove, addì dodici, del mese di Agosto alle ore 14.00, nella sala delle adunanze 

di questo Comune, si è riunita la Giunta Comunale, convocata a termini di legge nelle persone dei 

Sigg.: 

 

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO BARONE ANDREA VITO SI 

VICESINDACO DE SANTIS ROCCO SI 

ASSESSORE SANSO' GIANPAOLO SI 

ASSESSORE ROMANO ELEONORA SERENA SI 

ASSESSORE MARGARI FABIOLA -- 

 

Presenti n° 4   Assenti n° 1 

 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. BARONE ANDREA VITO, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato.  

 

 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott. LEO LORENZO, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO: 

- che nella serata di venerdì 27.07.2019, a seguito di un urto con un veicolo, è stata compromessa la 

stabilità di un palo in vetroresina di pubblica illuminazione sito in via Tuglie; 

- che il palo, spezzatosi alla base ma ancora collegato alla rete elettrica, necessitava l’immediato 

spostamento dello stesso dalla sede stradale, oltre che la messa in sicurezza per evitare contatti 

accidentali con i cavi elettrici; 

- che a tal fine, l’ing. Salvatore Gianfreda ha contattato senza indugio e per le vie brevi la ditta “Bello 

Francesco” da Otranto, che è intervenuta prontamente per lo spostamento del palo e per mettere in 

sicurezza l’impianto di pubblica illuminazione danneggiato e per assistere le squadre intervenute 

(Carabinieri e Protezione Civile), come risulta dal Verbale lavori di somma urgenza redatto ai sensi 

dell’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- che i costi relativi all’intervento sono quindi stati quantificati con la Perizia Giustificativa del 29.07.2019, in 

complessivi €. 250,00 oltre ad IVA come per legge; 

CONSIDERATO: 

- che l’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016 che disciplina le procedure in caso di somma urgenza e protezione 

civile, prevede quanto segue: 

- comma 1: In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il 

responsabile del procedimento e il tecnico dell'amministrazione competente che si reca prima sul 

luogo, può disporre […] la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di €. 200.000 o di quanto 

indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità; 

- comma 2: L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più 

operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico dell'amministrazione 

competente; 

- comma 3: Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; 

- comma 4: Il responsabile del procedimento o il tecnico dell'amministrazione competente compila entro 

dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, 

unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della 

spesa e alla approvazione dei lavori. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la 

copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'art. 191, comma 3, e art. 194, 

comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

- comma 10: Sul profilo del committente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente 

articolo, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, e comunque in un termine congruo 

compatibile con la gestione della situazione di emergenza, vengono trasmessi all'ANAC per i controlli 

di competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti dalle vigenti normative; 

- che gli artt. 191 e 194 del D.Lgs. n. 267/2000 che disciplinano le regole per l’assunzione di impegni e per 

l’effettuazione di spese e le procedure di riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio, prevedono 

quanto segue: 

- art. 191, comma 3: Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento 

eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro 20 giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del 

responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa 

con le modalità previste dall'art. 194, comma 1, let. e), prevedendo la relativa copertura finanziaria nei 

limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il 

provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta 

da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all'adozione 

della deliberazione consiliare; 

- art. 194, comma 1, let. e): Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa 

periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori 

bilancio derivanti da […] acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 

e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 

dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 
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- che con Delibera n. 121 dell’11 giugno 2019 della Corte dei Conti Sicilia, si è chiarito che, con 

l’abrogazione all’interno dell’art. 191, comma 3 del TUEL, del riferimento all’insufficienza delle risorse 

finanziarie è sempre obbligatorio riconoscere come debito fuori bilancio i lavori di somma urgenza, per 

i quali non risulta possibile rispettare l’iter ordinario del procedimento di spesa 

DATO ATTO: 

- che sulla scorta della dichiarazione rilasciata dal tecnico dell’amministrazione nel Verbale di somma 

urgenza, tali spese sono state sostenute nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di 

pregiudizio alla pubblica incolumità;  

- che la verifica dei requisiti previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 

ordinaria è già assicurata, in quanto la ditta “Bello Francesco” da Otranto è l’attuale affidataria dell’appalto 

denominato “Servizio di manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione e semaforici per 36 mesi”; 

ATTESA la necessità di regolarizzare i lavori svolti sulla base del verbale di somma urgenza sopra indicato, 

per l’importo complessivo di € 305,00; 

VISTO: 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006”, nella 

parte ancora vigente; 

RITENUTO di dover sottoporre al Consiglio Comunale il riconoscimento della spesa di €. 305,00, ai sensi e 

per gli effetti di cui all'art. 194, comma 1 lett. e), del D.Lgs. n. 267/2000 in quanto riguarda “ l’acquisizione di 

beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191” e che la relativa previsione 

di spesa trova copertura nel bilancio corrente sul cap. 2166; 

DATO ATTO, altresì, che in ordine alla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti i pareri di 

regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Con votazione unanime, resa nelle forme di legge; 

D E L I B E R A  

1) di richiamare le premesse, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di prendere atto che i lavori effettuati in data 27.07.2019 dalla ditta “Bello Francesco” da Otranto, relativi 

allo spostamento del palo danneggiato di pubblica illuminazione di via Tuglie e per mettere in sicurezza la 

relativa rete elettrica, sono stati dichiarati di somma urgenza ai sensi dell’articolo 163 del D.lgs 50/2016, 

come risulta dal verbale a firma dell’ing. Salvatore Gianfreda; 

3) di sottoporre al Consiglio Comunale il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ai sensi 

dell’art. 191, comma 3, ed art. 194, comma 1, let. e), del D.lgs. n. 267/2000, in relazione ai sopra citati 

lavori di somma urgenza, per l’importo complessivo di €. 305,00 (somma comprensiva di IVA come per 

legge); 

4) di dare mandato al Responsabile del Servizio LL.PP. affinché provveda a trasmettere gli atti all'ANAC 

per il controllo di competenza, come disposto dall’art. 163, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016; 

5) di dare atto che la trasparenza degli atti relativi alla procedura di somma urgenza (art. 163, comma 10, 

del D.Lgs. n. 50/2016) è assicurata con la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del 

Comune di Alezio; 

Indi, 

LA GIUNTA COMUNALE 

D E L I B E R A  
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Con votazione unanime, resa nelle forme di legge di rendere immediatamente eseguibile il presente 

provvedimento ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n.267.  

 

 

 

 

 

 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Generale 

Dott. BARONE ANDREA VITOi Dott. LEO LORENZO 

 

 
Documento informatico firmato degitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della 

pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito tramite l'Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l'atto si riferisce, ai sensi e 
con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 563 del 09/08/2019: 

 

con oggetto : MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

PROPOSTA DI RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 esprime parere FAVOREVOLE. 
 

 

 

Parere firmato dal Responsabile del Servizio Arch. GUERRIERI  MASSIMO in data 09/08/2019. 

 

 

Alezio, lì 09/08/2019. 

 

       IL RESPONSABILE 

 

     Arch. GUERRIERI  MASSIMO 
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 

Il Responsabile del Servizio  Economico Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 183 c. 7, in ordine 

alla regolarità contabile sulla proposta n.ro 563 del 09/08/2019, 

 

con oggetto : MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

PROPOSTA DI RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 

 esprime parere FAVOREVOLE. 
 

 

 

Parere firmato dal Responsabile del Servizio Dr.ssa LATERZA  MONICA CLAUDIA in data 12/08/2019. 

 

 

Alezio, lì 12/08/2019. 

 

       IL RESPONSABILE 

 

            Dr.ssa LATERZA  MONICA CLAUDIA 
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NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 856 

 

Il 19/08/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Giunta N.ro 114 del 12/08/2019 con oggetto: 

MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – PROPOSTA 

DI RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 

e vi resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

 

Eseguibile ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in data : 12/08/2019. 

Diventerà esecutiva in data : 29/08/2019. 

 

 

Nota di pubblicazione firmata da Dott. MARRA ILARIO il 19/08/2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ii 

Documento informatico firmato degitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della 

pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito tramite l'Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l'atto si riferisce, ai sensi e 

con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti. 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 29 DEL 11/09/2019 
 

OGGETTO: MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno undici del mese di Settembre dalle ore 16:15 ed in 

continuazione, nella sala delle adunanze posta nella Sede Comunale, si è riunito il Consiglio 

Comunale, convocato nelle forme di legge, in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, 

nelle persone dei Sigg. Consiglieri:  

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO BARONE ANDREA VITO SI 
PRESIDENTE BOTTAZZO GABRIELE SI 
CONSIGLIERE DE SANTIS ROCCO SI 
CONSIGLIERE SANSO' GIANPAOLO SI 
CONSIGLIERE ROMANO ELEONORA SERENA -- 
CONSIGLIERE MARGARI FABIOLA SI 
CONSIGLIERE LONGO FABIANA SI 
CONSIGLIERE TOSCANO ROBERTA SI 
CONSIGLIERE PERRONE MARIATERESA SI 
CONSIGLIERE DE MITRI PAOLA SI 
CONSIGLIERE ROMANO VINCENZO -- 
CONSIGLIERE SANSO' GUIDO SI 
CONSIGLIERE LUCHINA  ROCCO SI 

 

Presenti n° 11   Assenti n° 2 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott. LEO LORENZO, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. BOTTAZZO GABRIELE, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

riportato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso: 

- che nella serata di venerdì 27.07.2019, a seguito di un urto con un veicolo, è stata compromessa la 

stabilità di un palo in vetroresina di pubblica illuminazione sito in via Tuglie; 

- che il palo, spezzatosi alla base ma ancora collegato alla rete elettrica, necessitava l’immediato 

spostamento dello stesso dalla sede stradale, oltre che la messa in sicurezza per evitare contatti accidentali 

con i cavi elettrici; 

- che a tal fine, l’ing. Salvatore Gianfreda ha contattato senza indugio e per le vie brevi la ditta “Bello 

Francesco” da Otranto, che è intervenuta prontamente per lo spostamento del palo e per mettere in 

sicurezza l’impianto di pubblica illuminazione danneggiato e per assistere le squadre intervenute 

(Carabinieri e Protezione Civile), come risulta dal Verbale lavori di somma urgenza redatto ai sensi 

dell’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016; 

- che i costi relativi all’intervento sono quindi stati quantificati con la Perizia Giustificativa del 29.07.2019, 

in complessivi €. 250,00 oltre ad IVA come per legge; 

 

Considerato: 

- che l’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016 che disciplina le procedure in caso di somma urgenza e protezione 

civile, prevede quanto segue: 

 comma 1: In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il 

responsabile del procedimento e il tecnico dell'amministrazione competente che si reca prima sul 

luogo, può disporre […] la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di €. 200.000 o di quanto 

indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità; 

 comma 2: L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più 

operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico dell'amministrazione 

competente; 

 comma 3: Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; 

 comma 4: Il responsabile del procedimento o il tecnico dell'amministrazione competente compila 

entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e la 

trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla 

copertura della spesa e alla approvazione dei lavori. Qualora l'amministrazione competente sia un 

ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'art. 191, comma 3, 

e art. 194, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 comma 10: Sul profilo del committente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al 

presente articolo, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, e comunque in un termine 

congruo compatibile con la gestione della situazione di emergenza, vengono trasmessi all'ANAC per i 

controlli di competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti dalle vigenti 

normative; 

- che gli artt. 191 e 194 del D.Lgs. n. 267/2000 che disciplinano le regole per l’assunzione di impegni e per 

l’effettuazione di spese e le procedure di riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio, prevedono 

quanto segue: 

 art. 191, comma 3: Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento 

eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro 20 giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del 

responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa 

con le modalità previste dall'art. 194, comma 1, let. e), prevedendo la relativa copertura finanziaria 

nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 

Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della 

proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non 

sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente 

all'adozione della deliberazione consiliare; 

 art. 194, comma 1, let. e): Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa 

periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti 

fuori bilancio derivanti da […] acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai 

commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per 

l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 
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 che con Delibera n. 121 dell’11 giugno 2019 della Corte dei Conti Sicilia, si è chiarito che, con 

l’abrogazione all’interno dell’art. 191, comma 3 del TUEL, del riferimento all’insufficienza delle 

risorse finanziarie è sempre obbligatorio riconoscere come debito fuori bilancio i lavori di somma 

urgenza, per i quali non risulta possibile rispettare l’iter ordinario del procedimento di spesa 

 

Dato atto che con deliberazione di G.C. n. 114 del 12.08.2019 si stabiliva di sottoporre al Consiglio 

Comunale il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 191, comma 3, ed art. 

194, comma 1, let. e), del D.lgs. n. 267/2000, in relazione ai sopra citati lavori di somma urgenza, per 

l’importo complessivo di €. 305,00 (somma comprensiva di IVA come per legge); 

 

Attesa la necessità di regolarizzare i lavori svolti sulla base del verbale di somma urgenza sopra indicato, per 

l’importo complessivo di € 305,00; 

 

Visto: 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006”, nella 

parte ancora vigente; 

 

Ritenuto di dover procedere al riconoscimento della legittimità della spesa di €. 305,00, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 194, comma 1 lett. e), del D.Lgs. n. 267/2000 in quanto riguarda “l’acquisizione di beni e 

servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191” e che la relativa previsione di 

spesa trova copertura nel bilancio corrente sul cap. 2166; 

 

Richiamato l'art. 23, comma 5, della Legge n. 289/2002, secondo il quale “i provvedimenti di 

riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazione pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente Corte 

dei Conti”; 

 

Dato atto che in ordine alla presente proposta di deliberazione:  

- è stato acquisito il previsto parere del Revisore Unico dei Conti con nota prot. 10993 del 09/09/2019, ai 

sensi dell'art. 239, primo comma, lett. b), del D.Lgs. n. 267/2000;  

- sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;  

Sentita l'illustrazione del presente punto all'o.d.g. a cura del Consigliere Sansò Gianpaolo;  

 

Uditi gli interventi dei Consiglieri Comunali le cui trascrizioni sono riportate nel documento stenotipografico 

allegato al presente atto; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge con voto palese e per alzata di mano dai consiglieri 

presenti e votanti come accertato e proclamato dal Presidente: 

 

DELIBERA  

 

1) di richiamare le premesse, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

2) di prendere atto che i lavori effettuati in data 27.07.2019 dalla ditta “Bello Francesco” da Otranto, 

relativi allo spostamento del palo danneggiato di pubblica illuminazione di via Tuglie e per mettere in 

sicurezza la relativa rete elettrica, sono stati dichiarati di somma urgenza ai sensi dell’articolo 163 del 

D.Lgs. 50/2016, come risulta dal verbale a firma dell’Ing. Salvatore Gianfreda; 

 

3) di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 191, comma 3, ed art. 194, comma 

1, lett. e), del D.lgs. n. 267/2000, per l’importo complessivo di €. 305,00 (somma comprensiva di IVA 
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come per legge), in relazione ai sopra citati lavori di somma urgenza effettuati ai sensi dell’art. 163 del 

D.Lgs. n. 50/2016; 

 

4) di impegnare a tal fine la somma complessiva di €. 305,00 sul cap. 2166 del bilancio dell’ente, che 

presenta adeguata disponibilità; 

 

5) di dare mandato al Responsabile del Servizio LL.PP. affinché provveda: 

 a trasmettere gli atti all'ANAC per il controllo di competenza, come disposto dall’art. 163, comma 

10, del D.Lgs. n. 50/2016; 

 a pubblicare il presente atto e la documentazione ivi richiamata all’ANAC sul sito istituzionale del 

Comune di Alezio – Sezione Amministrazione Trasparente, come previsto dall’art. 163, comma 10, 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

 a comunicare al terzo interessato l’avvenuta approvazione del presente atto, come previsto dall’art. 

191, comma 3, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

6) di disporre la trasmissione del presente atto - ai sensi l'art. 23, comma 5, della Legge n. 289/2002 - alla 

competente Procura presso la Corte dei Conti; 

 

Indi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

D E L I B E R A  

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge con voto palese e per alzata di mano dai consiglieri 

presenti e votanti come accertato e proclamato dal Presidente, di rendere immediatamente eseguibile il 

presente provvedimento ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n.267. 

 

La seduta viene dichiarata chiusa alle ore 16:28. 
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Verbale di Seduta Consiliare dell’11.09.2019 

 

Punto n.2 dell’O.d.G 

Messa in sicurezza palo di pubblica illuminazione di Via Tuglie – Riconoscimento legittimità debito fuori 

bilancio. 

 

 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Possiamo passare al punto secondo dell'Ordine del Giorno che è la 

“Messa in sicurezza del palo di pubblica illuminazione di Via Tuglie – Riconoscimento legittimità debito 

fuori bilancio”. Relaziona l’Assessore Sansò. Prego, Assessore. 

 

[Breve discussione fuori microfono tra il Consigliere Luchina, il Consigliere De Mitri, il Segretario 

Generale, Dott. Leo ed il Presidente del Consiglio, Dott. Bottazzo, in merito alla necessità o meno di votare 

sull’immediata eseguibilità del punto n. 1 all’ordine del giorno] 

 

ASSESSORE SANSO’ Gianpaolo: Assessore Sansò Gianpaolo. Ai sensi dell'articolo 191, comma 3, 

articolo 194 del Decreto Legislativo 267/2000, oggi siamo chiamati a riconoscere un debito fuori bilancio. A 

seguito di un urto con un veicolo verificatosi il 27/07/19 è stata compromessa la stabilità di un palo della 

pubblica illuminazione, e quindi l'Ufficio Tecnico ha ritenuto necessario attivare la procedura per somma 

urgenza al fine di spostare il palo dalla sede stradale. Siccome il palo era comunque rimasto allacciato alla 

rete pubblica, era necessario anche metterlo in sicurezza. In quella data, oltre all'Ufficio Tecnico, in serata, 

intervennero anche i Carabinieri della Stazione di Sannicola e la Protezione Civile. Immediatamente l'Ufficio 

contattava la Ditta Bello Francesco per la messa in sicurezza del palo. Attivando questa procedura, anche se 

la somma è irrisoria – pari a 305 Euro, è costato l'intervento della Ditta Bello – è necessaria la Delibera della 

Giunta Comunale, che secondo il Codice deve avvenire entro 20 giorni dall'evento - e quindi si è proceduto 

in tal senso il 12 di agosto scorso - e poi entro 30 giorni ci deve essere il riconoscimento da parte del 

Consiglio Comunale. Grazie. 

 

 PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Ci sono interventi? Prego, Consigliera De Mitri. 

 

CONSIGLIERE DE MITRI Paola: Intanto, preannuncio il volto favorevole al riconoscimento del debito. 

Poi, vorrei chiedere al Presidente: dove è l’urgenza per la convocazione dell’odierno Consiglio? In che cosa 

è stata ravvisata l’urgenza? Perché io ritengo che in questo caso non sia dovuto a un fatto contingente, 

piuttosto forse che a un’inefficienza dell'Amministrazione, perché ci sono stati 30 giorni di tempo per poter 

convocare il Consiglio in via ordinaria…tra l'altro, potendo anche mettere altri punti all'Ordine del Giorno, 

perché sappiamo che un Consiglio Comunale ha anche un suo costo, che supera – penso –  ben oltre i 300 

Euro che oggi stiamo andando a riconoscere, quindi anche per un principio di economicità degli atti 

amministrativi, forse il Presidente potrebbe – diciamo - vigilare meglio. Grazie. 

 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Sì, sì, assolutamente. Come le ha già esplicato l’Assessore, io mi 

sono interfacciato sia con l’Assessore in questo caso competente nel merito, che con il Segretario Comunale, 

che col Sindaco, con il quale mi sono interfacciato proprio per i motivi di urgenza; che, comunque il Sindaco 

voleva esplicare, e comunque analizzare la situazione. Prego, Sindaco. 

 

SINDACO BARONE Andrea Vito: Sì. Sono motivi di urgenza dettati più dai tempi con cui è stata messa 

in atto la procedura, perché noi abbiamo prima deliberato in Giunta il riconoscimento dell'azione, quindi si 

configurava legittimamente un debito fuori bilancio che doveva essere comunque portato nell'arco di 30 

giorni in Consiglio Comunale. Dal 12 di agosto, quando abbiamo fatto la Delibera di Giunta Comunale, a 

oggi, non abbiamo svolto alcun Consiglio Comunale perché non c'era l’urgenza di svolgere nessun Consiglio 

Comunale in forma ordinaria, perché non c'erano dei punti all'Ordine del Giorno, né tantomeno c’erano delle 

scadenze. Andare oltre la data dei 30 giorni non era possibile, per cui abbiamo dovuto convocare per oggi un 

Consiglio in forma di urgenza. Niente altro e niente di più, insomma. Non vedo la differenza, perché non ci 

sono altri punti all'Ordine del Giorno, né tantomeno…sono gli Uffici, impegnati per preparare delle Delibere 

urgenti di Consiglio Comunale. Abbiamo aspettato gli ultimi giorni per capire, appunto, se dovevamo 

convocare un Consiglio in forma ordinaria perché, come lei sa benissimo, a cavallo tra agosto e inizio di 
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settembre, alcuni Dirigenti sono in ferie, alcuni sono rientrati e si riprendono un po' di carte, si analizzano un 

po' di situazioni e quindi abbiamo chiesto agli Uffici, fino all'ultimo giorno disponibile, se c'erano altri 

argomenti da portare in Consiglio in modo da poter convocare un Consiglio in forma ordinaria, e ciò non è 

avvenuto e quindi, per carattere d'urgenza, perché scadevano i 30 giorni dalla Delibera di Giunta Comunale, 

abbiamo convocato questo Consiglio. Il Consiglio andava convocato ugualmente. Non potevano non 

convocare il Consiglio. 

 

CONSIGLIERE DE MITRI Paola: [intervento fuori microfono] 
 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Perché è contestuale alla ratifica stessa, come previsto dal TUEL. 

Quindi abbiamo aspettato, ribadisco, come comunque ha detto il Sindaco, fino all’ultimo giorno proprio per 

riuscire a prendere una decisione, se convocare e inserire altri punti all'Ordine Giorno, che comunque non ci 

sono, e che di conseguenza abbiamo per forza dovuto ottemperare a quanto previsto dal TUEL. Prego, ci 

sono altri interventi? Niente. Repliche? Dichiarazione di voto? 

 

CONSIGLIERE DE MITRI Paola: Allora, come ho preannunciato, noi dichiariamo il nostro voto 

favorevole. Ripeto, l’urgenza non è in un motivo contingente. Poteva essere benissimo convocato nei 30 

giorni in maniera ordinaria, voglio dire. L'urgenza sta nel fatto che si è arrivati fino all'ultimo giorno, prima 

di convocarlo, perché domani scadono i 30 giorni e quindi… 

 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Sì. Ribadisco: la contestualizzazione, proprio, del Consiglio 

Comunale di urgenza è stata proprio per aspettare fino agli ultimi giorni per vedere se c’erano delle altre 

motivazioni, o comunque delle altre Delibere, da dover portare in Consiglio Comunale e quindi poi 

convocarlo in via ordinaria...  

 

CONSIGLIERE DE MITRI Paola: [intervento fuori microfono] …sono punti di vista… 

 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Questo non è avvenuto, vista la valutazione avvenuta con i vari 

Uffici, con la Giunta Comunale e con il Segretario. Questo non è avvenuto, e di conseguenza, per poter 

ratificare quanto previsto dal TUEL, dal Testo Unico degli Enti Locali, per poter ratificare e portare in 

approvazione questa situazione giuridica, abbiamo dovuto per forza convocarlo d'urgenza proprio per le 

motivazioni sia esplicate da me prima, che dal Sindaco e di conseguenza anche dall'Assessore. Grazie 

Consigliera De Mitri. Spero di averla delucidata in merito. Altre dichiarazioni di voto? Nulla. Possiamo 

procedere al voto. Chi è favorevole? 

 

[Si procede alla votazione del secondo punto all’Ordine del Giorno] 

 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Unanimità, Segretario. Per la sua immediata eseguibilità, chi è 

favorevole? 

 

[Si procede a votazione] 

 

PRESIDENTE BOTTAZZO Gabriele: Unanimità, Segretario. Perfetto, dichiaro approvato all’unanimità il 

seguente punto all'Ordine del Giorno. Dichiaro che la Seduta è chiusa. Il Consiglio Comunale dell’11 

settembre 2019 in Seduta d'Urgenza è concluso. Grazie mille a tutti, alla prossima. Buon pomeriggio. 

 

 
Il Presidente Il Segretario Generale 

Dott. BOTTAZZO GABRIELE Dott. LEO LORENZO
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COMUNE DI ALEZIO 
Provincia di Lecce 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 580 del 21/08/2019: 

 

con oggetto : MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 esprime parere FAVOREVOLE. 
 

 

 

Parere firmato dal Responsabile del Servizio Arch. GUERRIERI  MASSIMO in data 21/08/2019. 

 

 

Alezio, lì 21/08/2019. 

 

       IL RESPONSABILE 

 

     Arch. GUERRIERI  MASSIMO 
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COMUNE DI ALEZIO 
Provincia di Lecce 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

Il Responsabile del Servizio  Economico Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 183 c. 7, in ordine 

alla regolarità contabile sulla proposta n.ro 580 del 21/08/2019, 

 

con oggetto : MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 

 esprime parere FAVOREVOLE. 
 

 

 

Parere firmato dal Responsabile del Servizio Dr.ssa LATERZA  MONICA CLAUDIA in data 04/09/2019. 

 

 

Alezio, lì 04/09/2019. 

 

       IL RESPONSABILE 

 

            Dr.ssa LATERZA  MONICA CLAUDIA 
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COMUNE DI ALEZIO 
Provincia di Lecce 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N.951 
 

 

 

Il 23/09/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Consiglio N.ro 29 del 11/09/2019 con 

oggetto: MESSA IN SICUREZZA PALO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI VIA TUGLIE – 

RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO. 

 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

 

Eseguibile ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in data : 11/09/2019. 

Diventerà esecutiva in data : 03/10/2019. 
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Alezio, lì 23/09/2019 Il Firmatario della pubblicazione 

  DELLA BONA ADRIANA
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